
..

GlIC>

OLIMPIADI

Me~coledi 13 Marzo 1929 • (Anno VII)

INSERZIONl' T~ifa: ~ 3 il mm• Picco pubblicità L.o,60 per parola,minimo L.6
, • RlvolgePl:Uf. pubbl./l Ltttonal»,Via Pòeti,7·Tel, 16"16; 32.-01

UN NUMERO CENTESIMI 25

la palla a00010 io Alenu
. , Molti 81Ppassion~t(
~ non ~'iescòno a S'pie­
.~~~ garsr come l'Ame­

.' - . - rìca del N-ord, con
t~tto Il suo esercito di nuotatori
fenomeno, non sia mai rìuscìta ad
affermarsi contro ~ wate11pol'isti eu­
ropei. Certo, anche per la palloa a
nuoto, seper nuotare bene vuoI dì­
re molto: ma non è tutto.

.Ad tAan:sterdam, per esempio, &b­
blàmo VISto Jo.bnny Wei<SSllluNer
del t~tto sl;naroatol rìcevere un pas~
saggro ottìmo, e invece di tentare
una f:u@a, mettersi à girare indie­
tro con la palJ.a, senza decìdersì
ad una qualsiasi azione.' Non·so}(l.:..-.......:.........
tait't:1'Mmente egli non: s8lpev.a:" che
p~s<:i pigliare; ma anche d.al punto
~ vieta dell'esécuzìone, 1't8.S&0 ame­
r~cano dava ;l'imlpressione di esser
timoroso tanto di tenere il pallone
quanto di pasearfo male. ' '

Arne Boz~ ha almeno una certa
a;b4lità tattica, poìchè m Isvezia 'ha
avuto modo di vedere in più d''\ljlla
o.oc~io~e del \bel ~iuoco; ma gli. a·
merlcam non voglIono perdere temo
~o. e .fatica: per impamre ,tutti i sot­
tlh aocongImenti di questo !bello ma
difficilissimo giuoco; e come non
'provano piaocere ad esercitarsi· nel
foot~ball ollJSSociation, dando la ,pre­
ferenza 08.·1 robusto rugby, anehe
per lo sport acqueo hanno creato,
un water polo tut~o loro proprno,
dove la for2)a bruta;le ha la preva­
lenz~: ILa raffinatezza di gioc!u co­
me Il caloio e la paJlla a nuoto eu­
rop~a sono poco awrezzati, neces­
&aIUillJllente, nel paese delil.o spieta-
to « &trU!g'gle for !'i.fe li.... ' .

lIDatti, invece del water PQlo a
regOlamento interna:lionale~ ii m~­
19iol'mente ddff\llSo negli Stati Uniti
una specie di rug.by ~lcqU~tiCO" gio­
cato second-o gli « mtercolleO'iate
rules» che 'VuoI dire il regoloa;len­
to intcruniversitar.io. Il capitano
della Marill!a Inglese signor D. A.
ç, Sheparo assistendo a tali par­
tlt~, ~ era addirittura sbalord<i,to,
e 61 chiedeva ,come mai :il bel giuo­
co d,el water polo, di origine ingle­
se, avesse IPObuto degenerare in tal
modo. La. !,udezza della partita che
aveva sotto gli occhi gli stra'Ppava
una esdamaz.ione, clie tradotta in
italiano si,gnifi'Ca.: «(sport barlbaroll.

Vediamo in ogni modo qu~to
famoso ~olamento. Il campo è
de~le solIte misure de.i -ca..,mpi euro­
lpel water' polo. ILe lporte sono so­
stituite da' tavd1e della. mioSura di
due metri !per trentatre centimetri
poste orizzontaJmente a 33 centi:
metri dal pelo dell'o8iC<IUc&- ILo sco­
!po del gioco è o di toce:a.re .con, la
palI!!, contro le tavole, guadagnan­
do In questo oaso tre punti o 'di
lanciare la .palla stessa con'tro, le
tavole con un tiro che però deve
essere seguito a non meRO di 5
metri dalla 'porta, guadagnando in
tal ,caso 5 punti. Se un goal è se­
gnato col lancio' da una distanza
inferiore ai 5 metri, non solo non
conta per il punteglgoio, ma è cons·i­
derato fallo a danno di ohi ahbia
fatto il tirÒ. ·Sembra che oltre alle
linee latel'ali e di fond{)' sul cam­
po si,ano segnate soltanto l-e linee
dei 5 metri.

A prima vista si potrebbe credere
che segnare con un tiro da 5 metri
sia più facile che cerooxe di avvi­
cinarsi ~no a to-ccar,e. Ma la paUa
è eostrUIta con gomma sottile, scar­
s.amente gonfiata, e con una coper­
tura spugnosa che permette di af­
ferl'arla e di trattenerla con faci­
lità, Per le stesse ragioni diventa
abb~st~nza diffidle colpire con un
pr<HettIle. del genere il berll'aglio
da una dIstanza di 5 metri; e infi­
ne anche il sistema del gioco npn
consente spesso di trovarsi in con­
dizioni favorevoli al tiro.

1:e squadre, d~po il sorteggio, si
aHmeano sulla lmea di g-oal. QueJ­
la che, perde il sorteggio ha lo.
palla. L'arbitro con un ~olpo di
fischi,etto inizia il gioco. Uno dei
giocatori getta la p8Jlla veI'SO il
centro deJ. campo e tutte due .le
squadre nuotano in avanti. Le
sq:u-a:dre sono composte di 6 uomi­
nI CIascuna. n gioco si svolge nel
mOdo seguente:

Un giocatore si impossessa deHa
pall~ e tutti i compagni di squadra
I~ cI~Cl)ndan.o, formando una spe­
cie dI guard.la. Cosi il gruppo pro­
cede verso Il goal avversar.io (<Ìn
InJaSSrall mentre gli avveI'Sari tenta.­
no con ogni mezzo di impadronirsi

\I programma dei lavori del raduno al~n~0~eiv~~~ht~~~iC~!11~~1 (<rego-
del Comitato 0I1mpico Internazionale lamentoll pr,escrive che un giocato-

BE r~ non può ,essere affondato se n~n
RNA, 12 SIa a m. 1,30 o più vicino alla pal-

n comitato olimpi,co internazio- la. n ,gioco peroiò in genere si ri­
naIe doveva riunirsi, come noto s lad Alessandria d"Eaitto l'n occasl'o: o ve In u~a gara di reciproci af-

O' fand,amentl; e non è raro vedere
ne de,lile «Olimpiad1 africane»). una mez.,;a dozzina di persone at-

Alla organizzazione dell' impor- ~ecate l'una .all' altra, leticando
tante riun,ione di atletismo leggero v~ole:ntemente senza che il pallone
si è definitivamente r.inunciatò. Per sIa m possesso di nell'suno di 10­
conseguenza il -coIr.litato ha deci- l'o. Come possa poi l'arbitro con­
so di tenere le sue 'assise a iLosan- statare se l'uomo sia stato affon­
no. daU'8 0.11'11 aprile. dato a un metro e 30 o più lonta.-

L'ordine del giorno è elahorato no dalla paLla, non è affatto chia­
e comprende le se.guenti numeros-e r~. Ma se,mbr.a anche poco proba­
questIOni :,Mutamenti nel seno de.l b~le che l arbItro conceda punizio­
comitato; OlIimpi8Jdi africMle' con- m anche quando l'e.ffondamentO Elia ..
gresso olirmlftlionico a Berlin'o nel to· d
1?30;. re:visione del !programma 0- ~~rl~n~an:' PI~ i 4 piedi inglesi
IJ.m~lOmco;,proposte delle Federa- . Guai .aNo sfortunato che capita
zlom del nuoto, della palla .al ce- m mezzo all'anello dei difensori!
sto, de1ol"lmione 'CIilC1istica e-oc.; in- Sarà trattato con ben ... poca con­
terp~llan2a de~la Francia sulla si- sidel'azione; e cioè immediatamente
t:IaZl~me s.portIva dei rifugiati rus- s<ommerso e pestato co.i piedi sot­
R~; dlff~re~lze f,ra atleti leggeri e t'acq'Ua. Se per caso riuscisse anco­
gmnastl ell'ca JI salto ~oH' 'asta' l'a ad emergere, si troverebbe di
~·a.PtPo\ti del comitato olIm'Pico in'~ nuovo in perioolo, e rimesso a.nco-
ern:azlona;le co~le federazioni d51 l'a a fondo, possibilmente prima
cal~~o.e ~h te~ms; rlilPIOJ!!a agli a· ,che abbia avuto il tempo dii respi­
tl~tl, ~ gfi~ochl ~ell~ D.ec~ma Olim,- ,rare e con i polmoni pieni a metà
plaù~, telZe olImpIadI mvemali; d'acqua. Suocede cosi spesso che
1~~~1~~ure. ~e.r ,le Olimpiadi del un giocatore in condizioni pietose,
tral~ t19P310~ l '~el~'Amerka eenC semi annegato, debba essere tratto
d . ne , quesolone dei cnmpl 'fu<>ri d'acqua per e.ssere sostituito
a gJ,uo~ ~~ ~~~

Le prime mqdeste prove
di Campbell

LONDRA,12
Le prime prove, di CampbeU ­

c?mpl~tamente. l'Ìsta.bilito dalle fe­
nte F!llportate ID un l'ecente infor­
tunio aviatorio - 'o&ulla !pianura di
Berneuk !Pan nell'Africa del Sud
non diedero gli attesi risultati. '

Informano i telegrammi da Ca­
po di Buona Spemnza che l'anto­
mobilista .britannico non ha supe­
rato colla sua nuova m8Jcchina i
160 chilometri all'ora ciò che è
molto al disotto de.gll ultimi l'e­
cords automobilistici mondiali. n
terreno non si 'Presterebbe a m,a,g­
giori 'Velocità. Sembra che, nono­
stant~ la forte spesa 'Prevista, Camo
pOOll mtenda far eseguire sulla pi­
s~a scelta a;lcuni lavorj di ripara­
ZIOne. Per conseguen~a i tentativi
s?-biranno una ass3li lunga interru­
ZIOne.

I propositi di Segrave
dopo il suo magnifico record

NEW YORK, 12
Telegmmmi da Daytona Beach

1'ceano ltlt1'C notizie sul recQ?'d di
vcloeità ottenute 'dal maggiol'e in­
glesc Seyrave colla media di l(m.
i:lì:2.:-)10 O1·al'i. -Intel'Vistato dai giOl"­
nalisti 1Jresenti, . il nuovo record­
mann ha dichiarato che la sua cal'­
l'iera automibilistica deve consìde­
ral'si tenninata.

.Egli non parteciper.à più a gal'e
dt questo genere, nè lal'à alcun ten-
tativo di record. .

«Credo con questo, egli ha detto)
di averne avuto abbastanza. Le du~
COl'se del tentativo di ieri ad una.
velocità mai ?'aggiunta su terra da
l:tlcu~. altr,o uomo, rappresentano
la ptu forte emozione e la maggio­
re soddisfazione di tutta la mia
car~era• di corridore. Sopra tutto
volevo ndonare al mio paese il pri­
mato ed il record. che l'America !lli
<:~va torto. Ci sono riuscito e sono
completamente soddisfatto. Ed ora
è giusto che ìo assecondi il tleside­
rio lepiltima1}ten!e espresso da mia
m.0glt.e, c~e w rmunci ad 1J,lteriori
nsehwse tmprese e mi dichia'ri pa­
go del mio trionfoll.

A fare receàere tl cora(l!lioso Se­
greve dal suo proposito è però su­
bentrato un fatto nuovo. Com'è no­
to trova.si nella stessa Daytona il
~ecordman detronizzato Ray Keech
tI quale a bordo di una potente Tri­
p,le:r., ieri. stesso voleva tentare (li
1'1.tornare m possesso del suo titOlCl.
Ma la. marea crescente ha invaso
l~ .s'pia~gia e .Keech ha avuto im­
peOJtt~ tl nuovo tentativo. Se non
~hè SI sp.era che la marea si ritiri
tn modo che nel pom:eriggio d'ogai
Keech possa tentare la prova,
~~g.reve non appena appresa la

dectswne del suo rivale amencano
ha dichiarato che nel caso che que:
sti dovesse riuscire a super~re il
$UO record, egli è deciso a ritentare
la prova, poichè è convinto che la
~ua automo.bile, 7.a Freccia d'oro, è
t1!' grado dt raggiungere una 1Jelo­
c~tà dal~e 8. alle 10 miglia circa al­
l ora $upenore a quella del record
d~ ieri. E dò se 'Sarà necessario PC1'
nconqutstare per la seconda volta
all'Inghilterra questo amòito re­
cord. Se invece n tentativo dell'a­
merican'o non al)rà su.ccesso, allora
Se((ra1,e terrà fedc alla promessa
fatta di abban€f()nare le COl'se ed i
records.

CAI:.CIO

Diffondete

.jl Littoriale

ln!iogbi~ri ~in~ili fran[~ij.

Il SeDe Borlel" sostituiste rODe Torrnsio
aUa prestdenza dell' Ambrosiaua

ROMA, 12

I I
· 't)' !Attraverso l'Ente SportìlVo Pr<>-

SU ca CIO I alano vìncìale di M.iolano sono giunte al
. PARIGI 12 C.O.N.I. le dìmìseionì dell'on: Er-

I giol"l1ali sportivi paz~igini'dedi- nesto Torz·t1si~ da Presidente. della
cano il numero di martedì ai com-l S. S. Auili~o!lla?a.

, menti dei fatti più sabìentì della Il CODum~sarIO del C.O.N.I. Au-
domenica sportiva. Era quindi ìne- gusto Turati le ha accettate ed ha
vit'jj)ile che ai majches di calcio de- ore so atto della prOlpOtSta, fatt,a dal­
dìcassero 11 loro sapere, analizzano I~ S'tesso Ent~ fa5'CI,sta, d~il'assul)-­
do la jneravìgìtosa partita giuocata zione a' !PreSIdente effettivo della
sul campo dello stadde di Buffalo l'\.m~rosl'ana; dea seno Senatore 1B0r­
.dall'undici della Roma; ed era logi- l~ttl: Questi a~umerà le eue run­
co che gli elogi di cui sono oaeetto ziom nella settimana entrante, do-

,l i\,;roma.ni ,dÒvesser.o -estendef.~ al po le consegI!'e.che gli verranno
, calcìo-ìtaltano hl O'enere. . _. ~ fatte dal eonsìglìo cessante.

, ~ ,'''""-,.,, tU t . bl ' • l una'}; loJ" ut1n i quotidLa.ni 180no 411'
" pOrtati a riunire le quattr-o recen- AUTOMOBILISMO
, e ti vi~tprie italiane: il 3, marzo a

B~l(!)gna la Nazionale Italiana bat­
.te quella Cecoslovacca per 4 a 2;
Il lO. marzo a Berlino Milano bat­
te Berlino. A Parigi la Roma bat­
.te il Chili FoI:ançals per 5 a O ed
mfine a Marsiglia la Juventus bat­
te lo. se1,ezione Provenzale pure per
5 a O. Che cosa ne deducono ;i cri­
tici francesi?

Vale la pena di trascrivere il
Ior~ giudizio. Gam1.JJlin no6'll',1uto
&Cl'lve:

« n foot-iball cec'oslovacco era re­
p~ta~o ott? gio.rni fa per essere il
Imghore, Jl pnmo del continente.
iLa squ'adra di Berlino era conside-
rata di primissimo ordllle quella
del CIOO Français e dell'Olimpique
di Mal'sigllia erano annoverate fra
le migliori formazioni francesi e
vi sono 'Per di più in Italia altre
squ81dl'e all'infuori d-ella Roma del
Milano, della Juventus e del 'fori­
no: la Pro Vereelli, il BoloO'na i,l
Ge~lOya,. l':\lessandl'ia figuraOno ~ei
l~rJmlSSlml l'anghi del calcio ita­
lIano.

Queste considerazioni non ci in-
duc~o solo a dire che il gioco ita­
liano è in progl'e.&so, come già da
tempo ahbiamo constatato, ma ben­
s~ a dichiarare. che l'Italia è prcIDa.­
b,l1mente lo. pl'llma nazione del con·
tme;nte eu~opeo per ciò che riguar­
da Jl ca1clO_ Si, la prima davanti
ai paesi eentrali, ,percib.è il suo O'io­
co è molto più efficace anche

b
se

meno scientmco a metà camlPo li.

Dopo avere detto la sodd,isfazio­
ne dei francesi per essere stati bat·
tuti solo di stretta misura dalla
8<;l~.adm it~liana ai giochi olim­
pICI, lo scrIttore di·ce tutta la sua.
ammd,raziOll:e ller la ~ella prestan­
za. fiS-l:ca del. gIOcatOrI romani, am­
nllraZlOne dI cui noi stessi abbia­
~o udito, sincere espresll'ioni il
gIorno del matc'h. Egli &crive:

« R~ramente ci è stato dato di
ammIrare una squadra tanto atle­
tica, e dobbiamo -confessare che
noi francesi non abbiamo nes'>una
formazione che possa riva:leglgiare
su, qUe.&to ,punto con l'associazione
sportiva di Roma. E' evidente che
quando il .gi?~o del .calcio è pmti­
c~to da s1lmh atletI .acquista ra­
IPldamente un valore molto al d,i
sOJ;lra della media. E che differenza
pOI nella concezione del gioco cile
svolgono in rapidità e 81bilità gli
italiani, con quello praticato dai
cecoslovacchi e da~li uTIoO'beresil
Questi malgrado il loro gra~de va­
lore tecnico e lo. ostinata applica­
zione di combinaZlioni imparate a
memoria, ,progredis·cono sul terre­
no a piani suocessivi, parallela­
mente alla linea del goal avversa­
rio. Gli italiani noni'hanno ohe un
solo sCOIPo: puntare verso la reté
avversar,ia. I centrali dimostrereb­
bero catti,vo gusto a non volerlo ri­
conoscere li.

n G.amblin chiude l'articolo e­
sprimendo il rammari,co dei fran­
cesi di non potere assistere più so­
vent~ a partite come quella di do­
memoo.

ànche Maurizio Pefferkorn nel­
l'Echo de Sports è indotto a fare
le stesse constatazioni del suo col­
lega dell'Auto. Riconosce che i
f~'ancesi ri.e.&~ono sovente a impor­
SI, davantI ·al centrali, grazia alla
161'-0 veloc<ità e alla loro furia che
permette di battere la tecnica ce­
coslov.aeca e ungherese; ma da­
vanti agli italiani che posse~(Yono

in eguale misura le qualità.° dei
francesi, velocità e aibilità e dei
centI18.li, tecnica e controllo del palo
Ione. è tutt'altra cosa.

La m.an~anza di spaz!o ci im!pe-
dl~ce dI rIportare le critiche deg.li
altri colleghi parigini. limitiamoci
a dire che su per g-ilÌ tutti sono
d'accordo con Gamoblin e riconosco­
no &gli italiani il primato conti­
nentale.

. "

festose accoglienze ai milanesi
reduci dalla vittoria di Berlino

MILANO, 12
Que.sta sera col diretto di Chias­

so sono giunti alla nostra Stazione
Centrale i giocatori del Milan e
deU'Ambrosiana reduci dalla trion­
f-ale partita sostenuta a Berlino.
Erano ad attenderli un foltissimo
gruPIPo di 8lppassionati, oltre 200
persone, fra i qua.li i membl·i del
Direttorio Divisioni Superiori Mar-

camp"lo n l" europeo, chese D'!Arcais e avv. Beltrami e
pare'cchi giornalisti.

PARIGI, 12 I giocatori furono <>g.getto di lie-
IL'incontro di Milano fra Berna- te aceoglienze: al buffet della sta­

sconi e il belga Petit~Biquet fu l'ul- zione fu loro offerta una -bicchie­
timo della serie delle hattaalic per rata. I calciatori milanesi' che era­
i! 'Campionato europeo del1lebdiverll'e' no accompagnati dai trainer Viola
ca~egorie: Ecco. la. lista eom!pleta dell'Ambrosiana e Koni('/' del Milan
del nuovI camplom del continente' &i sono dicJliarati ent,fsiasti del,l~

Pesi mosca: Pladn-er (Francia)' a,ccoglienze avute a !Berlino tanto
_ Pesi bantam&: Bemasconi (Italia) dalla colonia italiana, come dai
_ Pesi piuma: Knud ILarsen (Dani- circol~ sportivi della Metropoli
marca). - Pesi leg.g-eri: RaphaeJ' prussI'ana. •
(Francia).• Pesi welters: Ganon ~~~::::::::~:::::::::~~~~~~~~
(IB~I'gio). - P~si me.di: .lacovacci (1­
taha). - PeSI medlo massimi: Bo­
naglia (Italia). - Pesi massimi'
Pi~r!:e Oh~~~ (B~lgio).. .

degli Assi
1'4

, '

QUOTIDIANO SPORTIVO
Fondatore LEANDRO ARPINATI

LA PRIMA DEL CAMPIONATO AUTOMOBILISTICO A TRIPOLI

Il f1'CS~O ~ s01'1'~dente aspetto di .Mal'Ìo Bianchi, vincitol'e del V;
Cnt,enum d apertura, mcntre '{h'ma iltogli o di an'Ìvo

(Foto Argo· Lastre Cappellt)

Nuvo~ri e Varzi completano
l'iscrizione
~ P.unt~Iali com~ jti. lS'essuIl f01'fait è in vista. Ritro­
~~uttI. l. {?r~ndl ver~lJno perdò tutte le macchine in­
,. _ _- "amplOT1l, ClOO al- scrItte, le quali aTrìverallno nella

l ultImo momento, ma. selTIP.ré i~ quasi totalità martedi 19 a Tripoli.
te~po. e seI~pre !bene accoltI dagh Saranno cosi inizioati senz' altro gli
Orbd.~llZZa~orl e dalla folla dagli ap· allenamenti sul classico velocissi­
pass:onatl, Varzi e Nuvola.ri si ~D- mo circuito che ci si dice com le­
no. <fmal~ente pronunc~ati ~irca la ~amente riattato. C'è da migliolPare
10li() .desldel'at.a ~arteC'l~aZlo.ne, al !l recol'd di Materassi, tanto sul ~1­
V GIa!1 PremIO ~I. v~loCI~tà deII A~- l'O ~he sulla dista.nza totale. A
tomoblle Club dI r.I"lpolI. E partl- VarZI, a ~orzltcchini, a Nuvolari e
l'anno. . ad ATcangeli e Brilli, compl1gni del

Loa prI;ll?-!'L, gara ~el campionato grande ,pilota scomparso, ti compi­
automoblhstlco Jla.Zl~)llale 1929, è to e l'onore d'essere degni di lui
c-os~ .assurta a una lffilportanzs oc- ehe a Tri/po1i scrisse una delle !';u~
cezl-onale, ~~gna ·lella qu~lifica. e pagine più belle. Animo, dl1n~e.
della clas'SJOltà della- mamfest<8.ZIO- CORi\.ÀDO FiILIPPINI
Ile; e, sopratutto, confortante per
gli organizza.tori, che hanno fatto GLI ISéRITTI
di tutto, dimostrando capacità Classe Il/)()
;buon volere e, diciamo pure, anche l. BION.DETTI ~ SaIlmson
gener'osità' verso I cUl'ridori, ai,qùa- 2 CA.sTELBARCO - Amii1:CllJl'
li, nell'impossibilità di OÌfrire in- 3. FAGIOLI L~ - S8!lmson
gaggi, per il noto divieto hanno a- 4. MORESCO - J"omba.rd

P
er te lt . l l" d . '>. BISIGHIN - iLombaJrda re vIe... ega I Oì} e .asSl- ti PREMOLI ~ 1\

curare un ~ompenso ·per l'entusia- 7. MORADEI : S~]~~g~
~mo e per 'Il lungo costoso viaggio Class 1~;'"
m~~~ e~

Dic:annove iscritti ha raccollÌo i· ~~~i~EHI ' ~al~;.
così il V.Gran Premio di Tripoli. E 3: RUGGERI : M~r~ti
che nomI e che macchine! Pensate: 4. NENZIONI Glo\l\· Bugat1Ji.
nella class-e 1100 sette 1nscrilti; fra 5. CRA!CCHI . Bu"'attd.
questi Fag-ioli , Biondetti, Castel- Classe 2000
Iba'l'c~. I primi due 'con Sa.lmson G. 1. BORZACCHINI - tMaserati 1700
P. e Il secondo con Amilcar. ~. FISA:UU - Ma-serat' WOO

Nella 1500 cinque inscritti: un 3. PIOGOLO - Maserat; 2000
grande campione con una macchi- 4•.~RCANGELI ' Tal<bot 2000
na di gran classe: Brilli Peri con 5. N&'<ZIONI eteto - ~aserati 2000
lo. Tal:bot; un nome famoso -e una 6. VARZI A. - A.fa Romeo P.2
grande volontà di 'Vittoria' RuO'ge- 7. NUVOLARI ' Bugallti 2000. . ,;::, 'II."
l'l: ,al debutJ!..o, m g~re per automo- MOTOCICLISMO
bIlI, con la MaseratI 1500; e tre ~io- --

:~~s~a~~~~l~ne~~r~::~c~~àea~f:~: La Il adunata dell' UCAM
zioni Giampietro, tutti e tre su Bu- (il marzo)
gntfi 150(1 con compressore. MILANO 12

Nella; 2~ 7 iscrit~i: un. qual'- Ta.noo per dilllloot~'.are che è t~tt'lhl-
tetto .~l.assI: N:uvol~rI, Varzl, Bor- t.1'O che morota, arrohe iPer crua.nto :ri­
mccliw?, . Arcang:eh con qu~ttr() gJua'1'da l~ ()lJ1g.anizzaz'ioni motociclI­
,cannon,l dI ~~c.chme: Nuv~lHl"l con stlOhe, la veoohw. V.C.A.M. rJt-ormlJta
Rugatt1 2 1Jtn G. P.; VarzI .c~ la e.lle redinj d:i Leo.nal'do Acquat; in­
P. A. Alfa .R0,!lleo; ~orzacchlm con d\ICe ,pen' dome.ni'Ca 17 col'l1·imJte, una
1'8. Ma~eratl 1(00 tIpo ~Ionza; Ar- simpa.tica llJd.unata motocicHs.tica, l'et·
ca~gelI c~:m la. T~lb,:t ~h Cr.cmona: la da un regOlamen10 origi:na.l'l, fato
\POI tre g,lOvam :plem dI ::\,l'dlrc e (11 t.o pe.r conei.ldal'e la pr6pao-anda con
speranze: Nenzioni Cleto, Piccolo lo svago. <> (

e Fi~uli tutti e tre con lo, Mase- Ad DIglni concor,rente vp.;ITà: conse­
l'ati _000. . gJ10ata .una btusta chiu'Sla con scritto

Al bando, le pa'role. Sono i .fa.tti li noone doeB.a. poIl'ta da~ia.rja alla CJ'Ua­
che pontano e di fatti il V Gran le dovrà diJJ'li'ge:rsi e fel'D1llJl'sl dove
Premio di Tripoli pr01nette di of- in' presenza. di' apposit{) cornll'n~ssaTio
irirne ~olti e per tutti i gusti:. ' la bustA verrà 'al];)erta e il coocorroo-

Morale: ~ll.cce~ :pien? e c<tmple- tp: ;potlrà !prendere, vÌSl'One del foglio
to sotto tuttI glI '8 spettI. Sportivo; di lPerlfòl'6o. ,
:perchè, a TI'ipoli troveremo tntti 'i La ol.a'SS'Hìca verrà'sfablloita tenell­
mi;gUori -esponenti dello sport an- d'O conto ÌlN\ la .Vl!locità massima 0­
tom<Jbilistico fatte opoche ecr.eziOJli· l'aria dii c:hiilometri 48 e la minima
tecnico, perchè la lotta fra Talbot: di chilometl'li. 45 per motocl,c~et.t~ del­
Bugatti, Alfa-Romeo e Mflsèratl 111 crut.e,g()ll'ià 350, 500 é 750 e silde oltre
nelle cJnssi maggiori è quanto di. i :\50. Fra la vel,()lc,~tà massima o,raria
re I,?Ua fra le migliori e le più po- (.!li C1~i~omnt:ri 45 e min'ima' di chiaù­
tentI macchine da oorsa in circola- met,n 40 per Ile rrnotoleggere dI 175
zi<me; e quella h'a Salmson, Amll- emc., moto d.i 250 e side di 350.
car e Lmnbard nella classe minore ' Non v'6I'Irà tenuto caJ'Col0 clelle me­
non è meno interessante; propa- dJioe ora.ril8 superi()ll'! a ·queilc c;egnat-e.
g-andistico, iperchè non sarà stato La II.a aduna,fa motoc,icllsti'ca s8,rà
invano che a Tripol1 saranno con- valevole per la c]aosifl.ca del campio­
venuti tanti campioni e tante mac- nato Italiano t111l1is-ticù.
chine per una gara che si annun. Le iscrizioni si riCIWOI!O preoSo-") l'U.
da'aperta, emoz.ionante e ricca C. A. M. (Caffè Veroi, C. P. Nuova)
come non mai, di colpi di scena.' a'COOlUpa:gnate dall'importo dii lIre 40

Tutto s<ommato, la gara di ape!'- ogni oon~l)I1'1l'enl'e.
tura appare come mi preludio di <l 1'-
e~cezionale importanza. A :parte l'e PUGILATO
sIcuramente emozionantll fa~i del- I
la lotta, e te pe~rormances assolute
c~e a Tripoli ,potranno essp.re Il'e­
gISJtrate, sta di fatto ,::he la prima
gara del campionato apriri in
grande stile l'attività dell'annat~.
La. quale si annuncia, da questI)
prImo atto, all'altllZ7.a delle più
gloriose sue tradlzioIl'ì.

A Tripoli, dunque, lo. prima pa­
rola. E sia per tutti quella dr una
huona promessa per l'avvenire.

>le
Come annuncinto. le macchine

~tanno per essere imbarcale. Da Li­
V'Or~o,. da Genova e dai porti del
m~n~IOnale e della SiCilia, in que­
§tl, gJ.i>~ml p'art:4'AAP-Q ! oonC9.!r~~"

Legg.t.

Il Littoriale
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I.B [rili ~ella Dilla e~ i JOlli'i1i rime~i
Ncxn occorreva il dìsgra- correre su pista Ùl dati giorni del-

lì
ziato epilogo della « Sei l'anno sportivo, in occasione cioè
Giorni)) di Mid.a.no per di gare classiche su strada. Si grì­

, richiamare alla realtà. ed dò allora da più parti all'ingiusti­
ammonire gli interessati ~ia e si ~isse che i. corridori, per
sulla gravità della crisi l~ fatto ~ ~sere del protessìoatst!

che tr&Vaglia lo sport cic1i.&tieo.su rìconoscìutì dalla Federazione a­
lPista; quella crisi là in atto già da vev:a~lO il diritto di svolgere qu'ella
qualche anno, ed il fallimento di attìvità che loro rendeva di più,
MiloanQ, triste fin che si vuole, non quando le Case dalle quali dipen­
ne rappresenta che I'ultìrno epìso- de-yano lo avessero consentito. E__mo.__ ohì erano a .gri·dare lPiù forte? Gli

Il ciclismo su pista dn Italia è organìazetorì.. gli stessi che oggi
ammalato; e, almeno per ora, non lamentano maggiormente i danni
si vede quale medìcìna possa gua- della sopravvenuta crisi. In quan­
rirlo; ìe manifestazioni di Genova, to ai corridori, fatta la legge trova­
Torino, Milano, eec., svolte nel to l'inganno, ed ecco cile nella nuo­
19"...8 e finite quasi tutte con gravi va situazione, essi cercavano 11.' vie
!perdite finanziarie, avevano g(ià d'uscita per eludere il regolamento
op.iaram~nte :j.1lum~nata lo. sit~a-I Er~ stato stabilito dall'U. V. I:
21'One;.e Il nostro gìornale fu 1fUIn- che I corridori $U strada non po­
di ,fe..cl1e :profeta nel prevedere, prì- tevano correre in 'Pista in quei da­
ma. ancora dell'ini:lio, l'insuccesso ti giorni dell'anno, non si vietava
deNe secol1da Sei Giomi del Palaz- I però ai velocisti di correre su stra·
,7,0 dello Sport. Perciò credi.amo i-I da: stacando la licenza come cor­
nut~le ogni discussione S'Illle cause ridol'Ì su pista era quindi 10'0'io<:0
dhe ~anno determinato il di~stro che ad essi sareb\be stata gal18.

bnti­

dell'nnprea;a miilanese; se doè si ta la massima Ji.bertà d'azione; ciò
de;bba att!lbuire. ad un ~rrorc de· pensarono Girardengo e Liuarl,
glI ol1ge.mzz.aton lIlella s-celta del primi fra tutti, nel eiorno in cui
~po o nella errata valutazione per non .essere più ba .sel'Vizio di
del gusti e deU'intelli.ge'nza sporti- case industrll3.li, 1P0terono dichia­
va del pUlbblico o nella stanchezza rare di dedi-carsi alla pista sola- L~%~::::::::::%~::::::::::%~:::::::::::::::::~:::::::::~~:::::::::~~~::::::::::%~::::::::::%~::::::::::::::::::~~:::::
doè-lla folla per Ja monotonia dei mente. I
programmi. Non si deve e non s~ iL'{lttua.le U. V. I. 'Però, che fin
!può condannare nessuno; è in nOI daoIla sua assunzione aveva ritenu­
la convinzione che quell;a corsa non to i precedenti proV'Vedimenti. per
avrehbe av~to .fortuna m Ooomi 010- lo. pista ottimi ed impostati su sa­
do per~J:1è Il SU? male no.n ridiede· ni criteri e li ave,va ribaditi ren­
va ~el,l mea'pac~tà or.galllzzativ~ o dendoli anzi ancora più severi, non
nell1mcomprensIOne del !p:IDblii()()~ s<;>lo rifiutò le licenze da pistards
bensi nel complesso deglI errOrI al due « assi)) ma ad evitare ul­
eJ:le -hanno, ~royoca.toa ;la .crisi dell~ teriori riohieste, decise l'.a.bolizio­
:PloSta, errOrI dI ç~1 0&1 ~ebb.ono 1'1- ne delil.a suddivisione dei corridori
tenere !'eS~o;n~bllI corrldorI ed 01'- in spècialità.
g&llÌzzatorl InSIeme. ILa deliberazione dell'U. V. I. di

, Le cause della crisi abolire .le ~ecialità sarà natural­
mente InserIta nelle nuove carte

come siamo giunti alla grave si- federali in via di pubblicazione in­
tl;tll.zione della: pis~ in Itàlia è 08.1'- tegrata di tutt:e le disposizioni op­
cmoto e, I8lg1glUnglamo anche, era portune ad eVItare equivoci o ma­
prevedÌlbile: da un .lato i corridorl !intesi di sorta sulla posizione pre­
troppo lontam dalla realtà, perva- cisa di ogni 'tes.serato.
si dalla sete inestinoguibile di gua.- G'
d8lgno, non c8lP~rono che a .lungo uardlamo al futuro
andar!lle folle l~ avrebbero abban- IL'albolizione delle specialità po-
~onatl e costrettI, come lo è attual- ne .sullo stesso piano tutti i corri­
!Dente, a ,?oversi recare a11'e.>tero dori deN'U. V. L e con gli stes.si
In cerca :dI « la'!'o1'0 n;.da un'~ltra doveri verso i regolamenti. E' chia­
gli prganzuatprl, cile S.I.SO?O dl~pu; l'O cile ancib.e i pistards Bevgamini,
tà.t~ gli _« i!-8tn)) a 'ColpI di biglIeth Bossi, Torricelli, Sever.gnini, Mori,
da. milli, non -ebbero la a-ccort-ezza ecc. senza. un ulteriore comunicato
d!, prevedere <ilie il. cons~u~nte fedemle sarebbero 'Costretti al ri­
rIalzo delle 'Pretese del corrodorl a- !poso nei giorni di s>volgimento del­
vr.Mbe lf~talmente eondott.o al eroI.- le daStiiche italian-e. Ciò non può
lo dell~ Im~re.se :anodJ:1e pIÙ solide. essere voluto dall'U. V. L e non si
G~i unl e ~1I altri quIndI, in egual può nemmeno pen&arlo lootana­
mIsura, SI.sono !'eSi 'COlpevoli del- mente tanto sarebbe contrario al­
lo stato di -cose a.J.tuale e ~ano lo. logiea ed alla stessa volontà più
ora ~ filo (finI? .a quando?) degli volte ~pres8'a dalla presidenza di
errorI <:ommes~l m passato. dare ogni incoraggiamento alla at-

QuellI -che !pIÙ Ih~nno s?fferto ~ tività della' pista per risollevare le
soffro~o tu~torl!- dI quelh errOrI, specialità della velocità.
sono 1.'ColTl.don. d:elle specialità Non dubitiamo quindi ohe prima
della :pIsta, a.~rI ptstal'ds, 'Che, 01· dell'inizio ufficiale del~ stagione
tre a tr~var.gl m dIfficoltà per men- all'alPerto un chiarimento sarà ve­
caI1;Z8. di c~rse,. non poss<;mo gode- nuto e corridori ed onganizzatori
re 1 ibenefi~1 del gu.81d&g.m .~el pas- potranno in conse...auenza fissare lo.
sat~ 'Come l loro colleghI plU fortu- loro attività futura.
natI della str~d~, perchè, ~ noto, Cosa sarà della stagione su pi­
che ;la ~oro attIVItà fu .quasl total- sta del 1929? Noi 1\on siamo peg.si­
!Dente. anter.rotta. dal gIOrno in. cui misti ad oltranza e crediamo, co­
l rou~ters 181 ~~~Icaro~o 81lll!' pIS~. me in altra occasione abbiamo ac­
lLungl qa_~OI l mtemaone ~I ~onSl oennato, .che, ridotte di numero e
derare l putards delle « VIttIme li, quindi più attese, le riunioni cicli­
e~è m~lte .oc01pe vanno anche a es- sti'Che della prossima stagionè riu­
SI attl'lÌlbur~ lPer n?ll; aver saputo sciranno ad interessare il pubbli­
man~nere Il pr~tllglo sulle folle; co. Non si può pensare che lo. folla
dobbl&I;tl? ~rò rlc~mos~ere che so- abbia abbandonato completamente
no statI I plU s-acrIficatI. i suoi beniamini, ma si deve inve-

La strada e la pista ce rit~nere ?he da essi recl~ma un
maggIOre rIspetto e mlLg'gIOre se-

U,n te~po la pista era riservata rietà. Ridotti cosi anche i corrido­
aglI s'pnnte1's e me7iZofondisti e l'i ad una attività giusta il !pub­
non SI può odire che essi non inte· blico ritornerà al,le riunio:Zi in nu­
r~~s&ero il pubbUco. Molti f:sem. mero considerevole. IL' U. V. L, ohe
P,l SI potrebbero dare a dimostra- già ha pensato alle corse di veloci­
z~one. ohe le riunioni del lPassato tà, obbUgandole nei programmi e
r~usclr{J.no anche dal lato fin&nzia- .che Iha anche pensato alle gare dei
r~o. ~Ol vennero alla pista , COl" giovani ed ai campionati delle so­
r.lodorl. su strada con nuove specia- c1età, darà tutto il suo apPOomgio
lItà di ..corse,. più mov.imentate ed alle iniziative di quegli organizza­
appas~16n:antJ. Il pubblico comin- tori ohe nE/lIe attuali condizioni
elç> qumdl a modificare i suoi gu_ trovano ancora il coraggio di 8of­
etl, scartando le corse <li velocità frontare i rischi finanziari delle
propriamente dette: !Ai velocisti, riunioni ciclistiche su pista.
gradatam~ntem.essl alla porta da- Agli organizzatori stessi ed alle
gli .0ngamzzat~rI . e dal lPuibblico, società ciclisticil,e in speci~l modo,
~on rimase 4JUJ1l.dI .che o dediearsi sarà demandato il COlIllPitu di raf­
a!Ie _cqrse. dI mezzofondo, o cam. forzare la ripre.&a della pista con
bl.ar mestIere. ~olo \pe;: gli assi l'i- la loro passione ed i rispettivi mez­
mase qu3l1?he 'VJa dI ll'campo, rifu- zl a disposizione. CUl'are i giovani
giando alI estero. . all'amore del,le specialità, indire

Occorrerà pr-ec~sare. a questo ed organizzare, in quelle zone che
'P~nto, p~r .~ verItà del fattI. che h~nno la fortuna di possedere la
se i velOCistI m un p?,&sat~ pur lon- pIsta, molte gare per i dilettanti
tano fUl'ono co~pe'Vol~ del181bbando- con .premi di ra!ppl'esentanza atti
no della ~olla,. I rouh~l'S Clhe venne- a. richiamare le altre società con
l'O ,alla pista ID segUIto, lleccarono agguerrite rappresentanze tentare
dello stesso Ipeccato alPprofittando gli incontri intercfuhs in'terre.gio­
~~l~'entu.si~mo :popolare fino al- nali, fra città e città, 'ecc. Favori­
~ mveroslmIle. VI fu un momento re sfide ad inseguimento fra t di­
m Italia, in cui l'attività dei rou- Iettanti, i tentativi di records di
t~ers in ,pista assunse ,aspetti addi- categoria; far tenninare le {'orse
rIttura riprovevoli, tanto che-I'U. su strada in pista allo &Copo di a­
V: 1. si trovò costretta ad intervc' bituare i di,Iettanti alla p3ldronan­
DIre con decisioni volte 6110 !'\copo, za dei loro mezzi; d,arsi in lIno. pa­
n~n solo di riportaI'e ~ corridori e rola con ogni energia a collabora·
glI organizzatori sulla diritta via, re -con l'U. V. L per risolvere non
ma ~nC'he di ridare <8.11e riunioni lo. crisi attuale, ma il problema O'e­
sf. J;llsta quelle serietà e quel pre- ner8l1e della pista. ohe è quello b di
S IglO che <li giorno in giorno era· rilPOfPolarla di uomini nuovi di
no se~re Ipiù compromessi. oombiare i sistemi vi~enti di 'dare

La pIsta :avrebbe dO'vuto ritorna- ad essa un indirizzo -più ri~"ponden­
re, se no~ mteramente, chè i p;usti te al.le moderne esi'gem:e ed all'e­
deil 1!Wbbbco o~amai non avreibbe- vol'Ullione sportiva del pubblico,
l'O piÙ con~en~lto,. :ti pista'l'(ls; ed ma so-pratutto moraliizarla con
e~a opera ~I glU&tJzla, diremo cosi, corse niù appassionallti e più sin­
smracale, m quanto. la Federn.zio- cere, il r:he non si ,può ottenere ~f'
!le doveya ~ercare.dI difendere g-li non d~li uomini nuovi freschi di
~ntere~sl ~el propl'l affiliati. P"rciò entusiasmo l'!portivo.
l <:orrI~o~z su stra~a avrrl>hclO do- GU'IDO GIARDINI
vut? }1~It:are ,al gIUsto le 101'0 ap­
parlzlom In IpiSta. Ma essi noh ca­
IPlro~o le necessità e obbligarono
l'Umone a dividere i licenziati se-

, c~mdo le rispettive specialità 'e a
tY.le't&~e ai Cl18Issificat~ !OUl~~~1.- di
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